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Napoli 16 Ottobre 1861 

"ATTI "UFFICIALI 
/( N. À%2 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
dei Decreti del liegno d' Italia contiene il se

guente Decreto : 
VITTORIO EMANUELE II. 

pei la grazia di Dio e volontà della Nazione 
BIS I)' ITALIA 

Usto 1' art. 18 del Nostro Decreto 14 febbraio 
01, col quale si conservava nelle Provincie To

scane un ufficio centrale provvisorio della pub
blica istruzione ; 

Desiderando di rendere più spedita 1' ammini-
krazione dell' istruzione pubblica nelle suddette 
Provincie ; 

Udito 11 Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
Slato per la Istruzione Pubblica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. L' Ullicio centrale della pubblica Istru-

IIIOBC e abotuo , e le facoltà concedute al Diret
tore di esso ritornano al Ministro della pubblica 
Istruzione. 

Art. 2. Una Segreteria composta d' Impiegati 
peli' Ufficio centrale di pubblica Istruzione reste-
u in Firenze in diretta corrispondenza col Mini-
toro per la contabilità e la spedizione degli af

fivi che le saranno affidati. 
Art. 3. Corrisponderanno direttamente col Mi

nistro : 
/Provveditori delle Università di Pisa e di Siena; 
I Presidenti delle Sezioni dell' Istituto di studi 

uperiori ; 
U Presidente dell' Accademia della Crusca ; 
0 Presidente dell' Accademia delle arti del di

segno ; 
II Sopraintcndente degli Archivi ; 
Il Diiellore delle Gallerie ; 
1 Bibliotecari della Magliabeechiana, della Rie-

rardiana , della Laureoziana , della Palatina, e 
(Iella Biblioteca di Lucca ; 

Il Direttore dell' Istituto musicale ; 
Il Direttore della Scuola di declamazione ; 
Il Presidente dell'Istituto di Belle Arti di Lucca; 
Il Presidente delta Commissione ti' incoraggia

mento dì Lucca. 
Art. 4. È data facoltà al Ministro di nominare 

(lue Delegati straordinari per ordinare i Licei , i 
Ginnasi , le Scuole normali e primarie. 

Gl'Ispettori e tutte le Autorità scolastiche del
l' istruzione secondaria e primaria corrisponderan
no eoi sopraddetti delegati. 

An. 5. A lato di ciascun Delegato , e sotto la 
sua immedioia autorità sarà posto un ufficiale che 
lo aiuti e lo rappresenti noli' adempimento delle 
sue incumbenze. 

Art. 6. Tanto i Delegati quanto gli ufficiali po-
VU immediatamente sotto di loro , oltre allo sti
pendio che godono come Impiegati stabili, avran

no una proporzionata indennità da determinarsi 
dal Nostro Ministro della pubblica Istruzione. 

Art. 7. Presso l'ufficio di ciascun Delegato straor
dinario e stabilita una Segreteria composta di al
cuni applicati e di uu servente con gli stipendi 
degli uffici centrali del Ministero. 

Art. 8. Le speso per le delegazioni straordina
rie saranno levate dalla categoria 1." del bilancio 
passivo dell' anno corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato in Torino addi 8 settembre 1801. 
VITTORIO EMANUELE. 

V. DE-SANexis. 

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di tarlo osservare. 

Dato a Torino , addi 4 agosto 1801. 
VITTORIO «MANUELE. 

M. MlN'GllKTll. 

Il X. illS della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno </' Italia contiene il se
guente Decreto. 

VITTORIO EMANUELE IL 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 

UE D'ITALIA. 

Veduto il Decreto del Nostro Luogotenente Gè" 
iterale nelle Provincie Napolitano del 15 dicembre 
1800 relativo alla istituzione delle Guardie di Pub
blica Sicurezza in quelle Provincie , egualmente 
che 1' annessavi tabella costitutiva delia forza di 
esse , e delle loro paghe e competenze ; 

Atteso che la forza delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, tale che è stabilita in numero di 1068 
uomini nella precitata tabella , risulti non corri
spondente , in ragione di popolazione , alle pro
porzioni nelle quali 6 costituita nelle auliche Pro
vincie del Regno, ed inoltre insufficiente allo sco
po della inslituzione ; * 

Sulla proposizione del Ministro dell' Interno , 
Abbiamo determinato e determiniamo : 

Articolo unico. 
La forza delle Guardie di Pubblica Sicurezza 

pelle l'rovini'ic Napolitano sarà aumentata, a par
tire dal l" del corrente mese di agosto , di N 4 
Marescialli d' Allot; di 12 Brigadieri, di 30 
Sottobrigadicri, di 40 Appuntati ( Guardie scelte ), 
di 281 Guardie semplici, e così il Corpo rimane 
ivi costituito come segue : 

1 Comandante. 
1 Maresciallo d' Alloggio Maggiore. 

14 Marescialli d'Alloggio. 
SI Bgigadieri. 

Iti) Sotto-Brigadieri. 
148 Appuntati (Guardie scelte). 

1101 Guardie semplici. 

1438 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

Sigillo dello Stalo . sia inserto nella Raccolta Uf
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita-

Con Decreto de' 20 settembre ultimo, a propo
sizione del Segretario Generale per le Finanze , 
S. E. il Luogotenente Generale di S. M. in que
ste provineie napoletane ha messo al riposo il si
gnor Nicola Ricciulli Conservatore delle ipoteche 
di Cosenza attesa la sua avanzata età e stato di 
salme , ed ha nominato in suo luogo il sig> Ca
millo Mauro , il quale sarà immesso in possesso 
della carica dopo che avrà immobilizzata sul Gran 
Libro la cauzione a norma de' regolamenti. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re dei 30 de! p. p. mese , è stala accolta la 
rinunzia delle funzioni di Commissario ripartitore 
per la provincia di Bari , presentata dal Giudice 
di G. C. Civile destinato a servire presso la su
prema Corte di Giustizia, sig. Giuseppe Miraglia; 
ed in rimpiazzo è stalo nominato Commissario ri
partitore per la detta provincia il Presidente della 
G, C. Civile di Trani , sig. Nicola Allineili. 

* — 
// N. 252 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 

e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il se
guente Decreto ; 

VITTORIO EMANUELE IL 
pei' gruzia di Dio e per volontà delta Nazione 

B E I)' Il A LIA 
Vista la convenzione di provvedere a che la di-

stribnzione della carta bollata nelle antiche Pro
vincie , nella Lombardia , nell'Emilia, nelle Mar
che e noli' Umbria abbia luogo con sistema uni
forme assegnandone preferibilmente il deposito e 
lo smercio principale ai contabili demaniali sicco
me provento amministrato della Direzione generale 
del Demanio e delle Tasse ; 

Sulla proposizione del Ministro delle finanze , 
ibbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Art. 1. La carta bollala dello Stato sarà depo

sitala presso tutti i Contabili dipendenti dall'Am
ministrazione del Demanio e delle Tasse e da ossi 
smerciata al pubblico tanto nel proprio ufficio quan
to per mezzo dei distributori seiondari. 

Quando lo si riconoscerà necessario potranno 
anche essere dal Ministero delle finanze incaricati 
del deposito e dello smercio li magazzinieri del 
sali e tabacchi o dei generi di privativa 

Art. 2. I Ricevitori del bollo straordinario non 
dovranno ritenere in deposilo altra caria bollala 
tranne quella di dimensione e di commercio mu
nita del bollo proporzionale del maggior grado di 
tassa , la quale verrà da loro smerciata nei soli 
casi in cui occorrerà di apporvi la formalità del 
visto per bollo d' aumento che a termini dei rego
lamenti iu vigore compete ai loro uffici. 

Art. 3. Saranno preferibilmente nominali distri-



( » ) 

tutori secondari i rivenditori al minuto del sale 
è tabacco , i quali non potranno rifiutarsi di as
sumerne 1' incarico. 

La nomina sarà fatta senza spesa con apposito 
Decreto, dietro domanda e dietro istanza delle Am-
ministrazioui comunali, od anche d'ufficio dai Di
rettori demaniali o da chi ne esercita funzioni 
analoghe nella Provincia in cui risiede il distri
butore. 

Art. 4. Mediante esibizione del Decreto di no
mina i conlabili depositari indicati nell'art. 1'ri
metteranno contro pagamento del prezzo ai distri
butori secondari la quantità e qualità di carta ri
chiesta per mezzo di nota scritta e firmata, pur
ché ogni domanda non sia inferiore al minimo fis
sato dal rispettivo Decreto di nomina. 

Art. 5. I distributori secondari dovranno tenersi 
sempre provvisti del fondo necessario delle specie 
di carta da bollo che saranno specificate nel loro 
Decreto di nomina , con facoltà u medesimi di 
provvedersi di detta carta presso qualunque uffi
cio che ne te»ga deposito. 

Potranno però anche smerciare altre qualità di 
carta oltre quella obbligatoria menzionata nel De
creto di nomina. 

Tutte le qualità di caria dovranno dai distribu
tori secondari smerciarsi ai prezzi stabiliti dalle 
leggi in tutti i giorni dell'anno ed in tuitc le "t'e 

in cui devono tenersi aperte le botteghe per la 
vendita del sale e dei tabacchi. 

Art. 6. Ogni qunì volta verrà constatalo che per 
trascuranza il distributore secondario non sarà 
provvisto delle qualità di carta indicate nel De
creto di nomina, ovvero che uè rifiuti lo smercio 
o facendolo ne pretenda un prezzo diverso da quel
lo fissato dalle leggi relative, il Ministero delle 
finanze potrà sospenderlo od anche dismetterlo dal
l' esercizio della rivendita del sale e tabacco. 

Il titolare dell' esercizio di rivendita al mi.iuto 
del sale e tabacco sarà responsabile dei manca
menti dei suoi commessi o subafittaiuoli. 

Art. 7. Sul prezzo che delti di-iributoii debbo-, 
no pagare al momento in cui ritirano la carta bol
lata i contabili depositari indicali all 'art. 1" del 
presente Decreto faranno lo sconto dell' uno per 
cento a titolo di retribuzione od aggio. 

Art. 8. Ai contabili demaniali o magazzinieri 
di generi di privativa i quali fruiscono dell'aggio 
proporzionale sui proventi del loro ufficia , sarà 
accordato un aggio speciale dell'uno e mezzo per 
cento sul prodotto totale della carta da essi smer
ciata , ma rimarrà a loro carico I' aggio dell'uno 
per cento da corrispondersi ai distributori secon-
l'ari a termini dell' articolo precedente. 

Ai conlabili demaniali ai quali per essere prov
visti di stipendio fisso non rompete alcun aggio 
sul prodotto della carta bollala verrà nei loro conti 
abbuonalo l'aggio che dovranno anticipare ai di
stributori secondari a tenore dell' arri. 7. 

Art. 0. Nel calcolo dell'aggio di cui ai prece
denti articoli 7 e 8 non si terrà conto del mag
gior prodotto per la sovrimposta di guerra. 

Art.. 10. Il presente Decreto andrà in vigore col 
1" gennaio 1802. 

Art. 11. Le licenze delle quali sono muniti gli 
attuali rivenditori di caria bollala in conformità 
dei preesistenti regolamenti dovranno essere con
cambiate senza alcuna spesa entro il primo seme 
stre 1802. 

Ari. 12. Sono derogale lutto le disposizioni pre
cedenti che fossero contrarie al presente Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto , ninnilo del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita
lia , mandando a chiunque spelli di osservarlo e 

>.<li farlo osservare. 
Dato a Torino , 12 settembre 1801. 

VITTORIO EMANUELE. 
Pi inno B A STOGI. 

CRONACA NAPOLITANI 
— La partenza del Generale Cialdini è 

differita. Di poco? o di molto? Qui sta il k s -
sillis. Chi dico di soli qualche giorni, chi lino 
a tutto il mese corrente ! Quello in turilo che 
crediamo poter assicurare, si è che, ad onta delle 

contrarie asserzioni dei periodici torinesi, an-1 
che il Cavalier Visone ci lascerà per ritornare 
al governo della provincia di Piacenza al qua
le non aveva mai rinunciato. Non è che sieno 
mancate esortazioni da parte del governo cen
trale per farlo rimanere, ma pare che l'egre
gio uomo non abbia creduto che, dopo essere 
slato al fianco del Generale Cialdini durante 
quasi tutto il periodo della sua Luogotenenza, 
questi ora allontanandosi, la delicatezza propria 
non consentisse a lui di rimanere. 

E questo un doppio motivo per accrescerei 
il dispiacere del nuovo mutamento che ci tocca 
subire. 11 cavalier Visone coll'affabilità de'suoì 
modi, colla semplicità della vita , spoglia af
fatto d' ogni prosopopea diplomatica , sempre 
accessibile a tutti, si era guadagnalo pur esso 
buona parte di quella popolarità che ha goduta 
1' ultima nostra Luogotenenza. 

Prepariamoci dunque in tutto ad uomini nuo
vi : e tolga Iddio, che con tanti mali vecchi 
che ci tormentano , gli uomini nuovi , anche 
non volendo , ci abbiano a portare invece di 
rimedii definitivi, altri mali nuovi e peggiori. 
Dio dunque ce la mandi buona ! 

E sapete voi perche siffatto dubbio ci sgorga 
dall' animo sfiducialo ? 

Porcili!} noli' atto appunto che verghiamo 
queste poche linee sulla troppa instabile si
tuation nostra, ci giunge tina Iclteia del 43, 
di Torino la quale ci dice : 

« Non potete credere la baraonda , la 
Babilonia che dì per di, d'ora in ora, diventa 
questo nostro Ministero. Che 1' attuale gabi
netto si sfaccia , e si sfaceli lo vedono gli or
bi , lo vedono gli stossi ministri, i quali cer
cano rincollarsi , rimpastarsi , fondersi , pun
tellarsi e invece si scollano, si sfarinano, squa
gliano , e sdirupano. 

Il disordine è nelle file. Si fantastieano con-
nubii , ma al capitolato nuziale le preteso re
ciproche sono inionipatibili , le esigenze pre
potenti , lo concessioni grette , monche, pau
rose, insincero. Ondechè un andivieni, un via 
vai indiavolato senza mai conchiudcre nulla 
talché poi succedo uno stato d'inerzia e di le
targia , che fiacca persino l'energia dello stes
so Barone presidente, che anche esso cercando 
acquistar tempo , cioè aggiornando ogni cosa 
all'apertura delle Camere, pare si abbandoni 
proprio o abbandoni I' Italia alla Previdenza. 

Intanto il gran pronubo d'oltre l'alpi non 
vuol benedire gli sponsali e niega le donerà. 

Roma , Roma è tale anello che egli volen
tieri si tiene infilzalo al proprio dito, e quasi 
quasi ritenendola come roba sua, l'orse per dritto 
ili credila del morto cugino battezzalo Re di 
Roma! Basta. Si andrà a cercare di abbonirlo fin 
sulla Senna; ma se le moine e i le/ii della sposa 
non faranno effetto su quella volontà di bronzo, 
cosa avverrà? Saremo al punto dove ci troviamo 
ora. Inpossibilità dello statu quo, difficoltà ster
minata del mutamento: Roma e Venezia, que
stioni la cui soluzione diventa per gli indugi 
stessi sempre più diffìcile e quasi insolubile e 
e quindi stanchezza, sconforto, malcontento ir
ritazione generale, Credetemi a trarci da questo 
pantano ci vuole un miracolo , un miracolone 
ed io oramai non so più da qual Sunto im
plorarlo «. 

Vedete dunque, lettori cari, che se Messenia 
piange Sparta non ride. .Direte : questa è la 
consolazione dei dannali. É vero; ma non pos- I 
siamo noi considerarci un tantinello dannati? ] 

— Si assicura aver il Generale Cialdii 
chiesto di essere ammesso qual semplice m 
lite della Guardia Nazionale Napoletana, eli 
è la più bella del mondo. Ora , dicesi, j 
farà il tiraggio fra i 12 battaglioni , e I 
sorte deciderà quale sarà il fortunato eli 
potrà noverare fra' suoi militi , il vincitor 
di Castelfidardo , 1' uomo che ristorava i 
Napoli il principio d' autorità , e lascia qt 
sì grati ricordi. (Patria) 

— L' Espero a dar nuova prova dello sp« 
dorato monopolio di calunnie e di meiuo 
gne che esercita la stampa austriaca a ca 
rico dei nostri più Intemerati cittadini ri 
produce uno svergognato articolo della Gaz 
zetta di Verona facendolo precedere da pò 
che sue parole pieno di giusta indignazione 

— Il redattoro-proprietario del Giorni 
dì Verona confessò che i suoi abbuonatid 
3 mila discesero a 700, grazia ad un seni 
plice divieto del comitato veneto. Veleni 
vendicarsi di questo sfregio, egli scrive con 
tro il governo italiano una litania di stupid 
e grossolane calunnie. Per darne un saggii 
ai nostri lettori, chiediamo agli onorevoli gè 
nerali Leila Rovere, Pettincnga , Pinchi 
Cugia la debita licenza per qui ripetere I 
pellegrine lordure che ad onore dell'Ausln 
costituzionale si pubblicano in quello spot 
chissimo foglio. 

« Presso l'esercito (così scrive l'onesto a 
valiere a proposito della nostra armata ) I 
corruzione non è meno profonda. Il luogo 
tenente di Sicilia, Pettinengo , è dai foj 
accusato nello stesso tempo di viltà ed 
concussione ; più gravi accuse si \ancm 
colla stampa contro il colonnello Cugia, ci) 
viene designato, in certa partita, qual coni 
militone dei barone MiMrali; al Della Ho 
vere si rimproverano le malversazioni fall 
in Criminca, a Pinelli l 'orgia continuai 
vino, di lascivie e di sangue , fra cui pro 
cede nel Napoletano. 

» Mentre i generali sguazzano e derubano 
il soldato invece non ha quanto basti [>e 
mantenerlo. Ladii fornitori gli danno cani 
marcia, pane di farina avariata, vino guasto 
e tutto in così piccola dose che non bast 
se non a maggiormente stuzzicare la fame 
La maggior parte dell'esercito per uniform 
ha il solo cappotto ; mancano generalmeni 
le camicie, le scarpe, le calze , la tunica 
e può stimarsi (elìce chi possiede un piceo! 
giacchetto di cal ino cotone turchino. Sem 
bra l'esercito della Corte dei Miracoli all'ai 
salte della Notre Dame di Parigi. I iscipliti 
nessuna, lo spirito di corpo sparilo, dispe 
razione e vivo desiderio di finirla per seni 
pre cogli stenti e colle fatiche , ecco qual 
sono in oggi i pensieri più comuni nel so! 
dato italiano. 

« Dopo la pittura che abbiam fetto delli 
stato in cui si trova la penisola, noi faccia 
mo domanda del come possano i galanti» 
mini augurarsi di vivere sotto lo scettro del 
l'allobrogo Emanuele. 

R i a s s u n t o de 'rappovtf p e r v e n u t i a l l » Q'"' 
s t u r a sug l i a v v e n i m e n t i de l *•» * ' ol 

tolire JSGM, 
S. Giuseppe — A Giuseppe Molinari fi 

derubato I' orologio con catena d' argenti 
del valore di due. 26. 
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Chìaia — Da ignoti ladri scassinavasi di 
notte 1' uscio della casa di Antonio Puglie
se , ed erano rubati diversi oggetti e du
cati 5 in contante. 

Montecalwrio — Un Gennaro Russo ripor
tava ferita sul capo da ignota mano. 

Mercato — La G. di P. S. arrestava An
tonio Gemelli e Filippo la Neve , soldati 
sbandati dell'ex-esercito. 

Vicaria — Parecchi individui armati pre-
sentavansi alla bettola di Camillo Romano 
per commettervi furto ; ma all' accorrere 
della Guardia Doganale si diedero a precipi
tosa fuga, dopo avere scambiato con la stessa 
varii colpi d'armi da fuoco. 

— Fu arrestato Angelo Valentino, soldato 
sbandato dell' ex-esercito. 

— Antonio Brescia quereiavasi contro Do
menico de Laurentiis, perchè questi aveasi 
appropriati due paia di stivali del valore di 
due. 6,40. 

— La G. di P. S. arrestò Luisa Aposto
lico ed Orsola Siniscalchi sorprese in briga 
e ferite entrambe con pericolo di vita. 

— La G. di P. S. arrestava Giovanni Gua
rino e Vincenzo Riechiuti come asportatoli 
d'arme — Pel medesimo motivo fu pure ar
restato Sabbato Ferrare 

S. Carlo ali' Arena — Fu arrestato Fer
dinando Sanlelia , soldato sbandato dell'ex-
esercito. 

Questura — Dal comando de' Bersaglieri 
fu rimesso un Francesco Passatella, preve
nuto di volontaria somministrazione di viveri 
e munizioni alle bande armate. 

— Neil' udienza di ieri , come già si an
nunziava, vennero firmati i decreti pel nuo
vo ordinamento amministrativo e, a quanto 
si afferma , saranno pubblicati d' urgenza. 
Per essi le luogotenenze di Napoli e di Si
cilia, il governo generale delia Toscana sa
rebbero virtualmente soppressi. 

11 cav. Visone continuerebbe a rimanere 
in Napoli: Cialdini invece verrebbe a ripren
dere il comando del suo corpo d'armata che 
ora trovasi nelle Rornagne. 

Una delle prime questioni che saranno 
sottoposte al Parlamento sarà quella della j 
completa unificazione dell' animili istruzione 
finanziaria ed economica delle varie provin
cia del Regno. La nostra legge di contabi
lità generale portante la data del 13 novem
bre 1859 sarebbe con alcune modificazioni 
estesa a tutto il Regno. 

12 ottobre — Il presidente delia Camera 
dei deputati , commendatore Rattaz/.i , par
tirà domani o dopo por Parigi. 

Il commendatore < arutti, segretario gene
rale al ministero degli esteri , che alcuni 
avevano già fatto partire alla stessa volta , 
trovasi tuttora in Torino. 

Egli non si recherà a Parigi prima di avere 
ottenuto dal ministero il' agricoltura e com
mercio tutti i dati che egli stima necessarii 
per condurre le negoziazioni del trattato di 
commercio colla Francia , tale essendo la 
missione che gli venne affidata. [Esperò^ 

Serivono da Torino al Pungolo di Milano: 
« Credo potervi dire di positivo che in sc-

1 guito a rapporti urgenti e segreti pervenuti a 
questo ministero dell' interno, partirono da qui 
ordini pure urgenti e segreti pei governi e le 
questure ifi Genova, Firenze e Milano. Si as
sicura che si tratti di una vasta cospirazione 
del partito d'azione che si collocherebbe col 
programma Dertani e con le voci della parten
za di Garibaldi da Caprera. 

« Vi do tutto questo con la massima ri
serva. » 

— Leggesi nel carteggio torinese della Per
severanza : 

« Siamo sempre a! niego, anzi al ripudio, 
dacché si 6 parlalo e si parla di sponsali. Dal
l' una parte e dall'altra gli iiifranimenti dichia
rano che non ci si è mai pensato , che non 
ci si penserà mai. 11 signor Rattazzi, che, se
condo la vecchia tradizione del Fischietto avreb
be a sostenere le parti di sposa , se ne va , 
dicono>, a un viaggio di più settimane. Il ba
rone Ricasoli protesta che ci non vuole muo
vere nessuna pratica se non davanti la piena 
luce del parlamento nazionale. 

« Le stesse cose si dicono dell' altra com
binazione , di cui si 6 l'alto un gran mormo
rare , Ira il signor Farini e il signor Ratlaz-
Se qualche riaccostamento si ha a tentare, si 
vuol prima odorare che vento spirerà nella ca
mera. Infine, pochi dì fa eravamo a gola noi- j 
la politica personale e segreta , oggi siamo 
rivenuti alla politica della pubblicità e dell'au
tonomia parlamentare. Ottimo segno, se vera 
mente le camere saranno convocate sollecita
mente. Ma v'ha chi sospetta che avremo li
na proroga della proroga. » 

(Corrispondenza della Nazione) 
Torino 11 ottobre. 

Chi è il nuovo tartaro che ha portata la no
tizia della partenza di Garibaldi per destinazio
ne ignota ? E questa la domanda che mi di
rigeva iersera un ufficiale garibaldini) molto a-
mico del Generale. Dunque 6 falso ? soggiun
si io. — Il generale non s' è mai mosso da 
Caprera. K su questo argomento laccio punto. 

L'entrata di ÌMtazzi nel gabinetto si dile
gua a vista d'occhio. Era una verità contro 
la quale non si poteva elevare il minimo dub
bio senza rischio di passare per l'uomo il me
no informalo della terra', l'altro giorno; — è 
una favela puerile oggi. Anche su questo ar
gomento ò chiusa la discussione. 

E Cialdini? Oh ! questi almeno non ha de
luso i poveri corrispondenti. Cialdini .-,] rilira 
proprio davvero e fra brevissimi giorni; il Pic
colo Corriere dice, il 15 ili questo mese ; io 
ho orrore ih Ile scadenze fisse, e perciò mi ten
go un po' alla larga, e mi limilo a dirvi che 
sarà entro la seconda metà del mese. 

Il generale Lamarniora al quale, venne offer
to il comando di tulle le truppe stanziale nel
le proviucic meridionali non ha lino al momen
to che vi scrivo ancora definitivamente accet
talo. Quanto al governatore civile o non è an
cora scello o non si sa. 

Le nuove leggi incominciarono già a venire 
pubblicale ; la Gaza. uff. d'ieri ed'oggi ne re
ca alcune di secondaria importanza; domani si 
ritiene cerio che verranno pubblicalo le leggi 
organiche, e che l'organizzazione nuova andrà 
in vigore pure colla seconda metà del mese-

Si annunciano dei movimenti considerevoli 
di truppe, Fra gli ufficiali è voce che si vo

glia fare un concentrumento sul Po e sul Min
cio , e che Cialdini sia designalo a comandante 
di quelle linee, 

— L' ufficio di Revisione ha proibito un 
nuovo dramma con allusioni velate alla «jui-
stione di Roma. Non ci sappiamo spiegare, 
fra le tante permesse insino ad oggi, l'esclu
sione di questa, e come poi, colle cure che 
si prende il detto ufficio, si possa dai gior
nali e dalle allocuzioni pontificali accusare 
il governo italiano d' immoralità nei pub
blici spettacoli. 

Al pranzo dato da S. M. prima di partire 
da Firenze assistevano più d'una sessantina di 
illustri personaggi , fra ì quali parecchi sena
tori e deputati. 

Vittorio Emanuele parlò molto di Venezia e 
Roma, mostrando ferma fiducia che Ut pui-
denza e il valore ci otterranno a suo tempo 
l'ima la città dei Quiriti , 1' altro la regina 
dell' Adria. 

ROMA 
—- Il corrispondente iornano del Temps 

di Parigi, scrive a quel giornale in data di 
Firenze, 5 ottobre. 
Lettere che ho da Ri.ma del 2 corrente mi 
porgono i seguenti ragguagli: 

1. Dopoché Merenda dovette ritirarsi dalla 
scena, l'agente principale polla reazione bor
bonica a Roma è il vecchio generale Vial, 
il quale dirige la emigrazione dalla propria 
caMi in Via Gregoriana , la cui isolala si
tua/ione vi deve esser nota. Ei comunica 
con Chiavone servendosi del pseudonimo di 
Nola in (««.«. 

Il Salzelli, così noto per le crudeltà com
messe nella reazione d'Ibernili , è io scelto 
confidente del Vial. Ogni sera si veggono 
arrivare a schiere gli arruolatori e gli ar
ruolati. 

2. È g à di ritorno il ministro di Spagna 
accreditato presso Francesco IL Fgli era an
dato in Ispagna per affari politici. 

Era impossibile che ci sfuggisse inosser
vata la coincidenza dello sbarco del Borjes 
con questo viaggio , che se per il pubblico 
potea esser misterioso, tale non lo era certo 
agli occhi di tutti quelli che conoscono mi 
po' dcivvicino gli affari borbonici a Roma. 
Appena arrivalo, l'ambasciatore s'intrattenne 
lungo tempo col eonte di Tiapani , quindi 
col cardinale Antonolli; io vi dico questo 
tanto per annunciarvi il fatto omettendo da 
parte mia il cavarne ulteriori conseguenze. 

3. Il 27 settembre ebbe luogo al Quin-
nale , ni presenza del re , una riunione di 
tulli gli uflìziali emigrati. Il re tenne un di
scorso pieno di speranze, e Ira le altre cose, 
disse biro : « Ho I' assoluto convincimento 
che il mio regno non resterà al Piemonte, 
e su questo coniateci sopra. » 

4. E parlilo di qui il 23 settembre il fa
moso barone Lagrange ex-capo delle bande 
negli Abruzzi. !"i assicura ch'egli è andato 
a Marsig'ia; e di là passerà a Lucerna ove 
la reazione ha un nido spaventevole. 

5 Vi ò già noto che il Merenda da lungo 
tempo si trova in libertà. I Francesi lo ri
lasciarono dietro domanda del cardinale An-
toneili, di Francesco II e del papa stesso. li 
generale Goyon lo fece porre iu libertà a 
patto eirei lasciasse Roma : ed io ancor ieri 

j l'ho veduto in una bottegucaia da caffè. 



, :Ifr,apcesco l i , mortificatissimo per ciò che 
,$ùeces,se a Parigi a proposito della falsa pro
testa dei nobili, ha ordinato che se ne fa
cesse un' altra , ma sul serio , completa ed 
autentica. 
. 81 principe SpinosaRuffo è incaricato di 

questa faccenda. 

' — Scrivono da Roma 4 ottobre alla Ga%
z,0a di Venezia : 

Il libello Pro caussa italica ad Episcopos 
catholicos è stato denunziato alta sacra Con
gregazione dell'Indice, perchè sia esaminato 
secondo la Costituzione di Papa Benedetto 
KIV. L'esame è già fatto da'consultori, che 

"tie sono stati incaricati, e nei primi giorni 
della prossima settimana si aduneranno gli 
emiuentissimi Cardinali per pronunciare la 

'loro sentenza. L'opuscolo sarà certamente 
(proibito dalla Congregazione ; e non può es
sere diversamente, imperocché non è neces
sario essere un grande teologo e canonista 
per conoscere gli errori che contiene. Una 
volta deciso che questo opuscolo sia posto ' 
all'indice, l'abate Passaglia, a cui viene da 
(tutti attribuito, sarà invitato a dichiarare s'e
gli n' e P autore , ovvero se non lo ò, Nel 
caso ch'egli dica esserne 1' autore, sarà in
vitato, come si usa, a volersi sottornmetlere 
p.r potes dire nei decreto di condanna: au
clov se mbitcii ; laddove poi sostenesse non 
aver scritto affatto questo libro , avrà luogo 
egualmente la proibizione, e il Passaglia sarà 
invitato a fare in iscritto lo sua dichiara
zione di non esserne l'autore. 

I! Paure Passaglia , facendo prova ti' un 
coraggio non comune continua a rimunero 
iu Roma. Un suo amico che ne scrive, dice 
che la temdesta rumoreggia impetuosa sul 
suo capo , ina che finora egli non ebbe a 
sperimentarne gli effetti. [Cittadino) 

Rudi, 12 — Roma, 9 ottobre sera, 
lì papa ha ordinato di giudicare lo scritto 

pro caussa Italica. Il cardinale Altieri pre
fetto della congrega/ione dell'Indice ha scelto 
dìeiolio consultori per isludiarto e darne il 
volo. Il risultalo è stato per la condanna , 
per la ragione che e, contrario all' economia 
della Chiesa. Il professore Passaglia ieri sera 
ha dichiaralo in scritto al card naie Altieri 
che. avendo conocinto per l'ama pubblica che 
va a fiiiiiiròi la Sacra Congregazione dell'In
dice per giudicare lo scritto pro caussa Ita
lica , come anonimo egli se ne dichiara au
tore, o appoggiandosi alta Bolla di Benedet
to XIV Diurni et previdi! domanda ed esige 
di patrocinare la sua causa avanti ta Sacra 
Congregai ione. Questa mattina si è riunita la 
Congregazioni' dei cardinali per giudicale MI) 
voto dei consultori. S' ignora il risultalo. 

[Nazione) 

NOTIZIE ESTERE 
FUAJVC1A 

— ci re di Prussia ò partito ieri , come 
abbiamo dello, e persistiamo a credere che 
per la mia vìsita a Compiògno non avrà pro
gredito d' un solo passo la soluzione d'alcu
na delle grandi quistioni all'ordine del giorno, i 

S. M. prussiana, se c'è permesso d'espri
mere il nostro pensiero con ima compara
zione , occupa nel movimento attuale della j 

< « ) 

politica una situazione all' incirca analoga a 
quella d'un pianeta qualunque nel sistema 
solare di cui esso fa parte. Sotto V impul
sione della forza centrifuga, il pianeta ten
do a rompere i vecchi legami che lo trat
tengono per aprirsi una nuova via nello spa
zio; ma la forza centripeta io riconduce al
l' ordine stabilito e alla rotazione secolare. 

Noi non abbiamo a lagnarci dell' antago
nismo di queste due forze, che ci permette 
di vivere , senza troppe commozioni , sulla 
zolla di terra in cui formicoliamo ; ma in 
politica, questo eterno ondulamento non ha 
precisamente i medesimi vantaggi , e po
trebbe accadere che il re Guglielmo si pen
tisse, ma troppo tardi, di averne abbastanza 
apprezzate le dolcezze , per abitudine , per 
pregiudizi!, per eccesso di prudenza, e per 
difetto di discernimento. 

L' Àlemagna comincia e sopportare dif
ficilmente uno stvlu quo che non risponde 
ai suoi voti e ai suoi bisogni , e il partito 
liberale , che cresce a colpo d' occhio dal
l' altra parte del Reno , si stancherà forse 
uu giorno di domandare agii Hobenzolleru 
una parola d'ordine che gli si fa da lungo 
tempo sperare, e di cui finalmente egli di
spera. [Opin. Nat.) 

— Sono in grado di rivelarvi il nome del
l' autore dell' opuscolo intitolato : il Reno e 
lu Vistola. Quest' opuscolo che ha menato 
gran remore , iu Germania è del Principe 
Gzartoriski , e credo sapere che prima di 
pubblicarlo lo sottopose all'imperatore, non 
già , come intenderete , per domandargli la 
approvazione, ma soltanto per sapere so Sua 
Maestà trovava ostacoli a che venisse pub
blicato durante la dimora del Re di Prus. 
sia. L'Imperatore fece risponderò che il prin
cipe > ra padrone di pubblicarlo quando la 
avesse creduto opportuno. [Perseveianza) 

AUSI'KIA 

— Un carteggio da Vienna all' Indép. Bei
ne constata la popolarità del nome di Napo
leone in tutti i paesi orientali e segnata
mente in Ungheria. Il gabinetto di Vienna 
n' è concitato e si trova nelle più dure con
dizioni. 

— il Vanderer denuncia il modo col quale 
1' Austria sedicente costituzionale trutta gli 
scrittori liberali, Il redattore della Voce del 
popolo, arrestato per aver scritto qualche ar
ticolo sotto la sua responsabilità, venne chiuso 
in una segreta unitamente ad un falso mone
tario e ad un uomo prevenuto di furto. 

Dispacci della Gazzetta Ufficiale 
vi VENEZIA 

Vienna IO ottobre. 
Fu .sospeso il reclutamento in Ungheria. 

Corre voce che il bar. di Prokosch debba suc
cedere al con. di Rechberg, e il bar. Lasser 
al cav. di Pratobevera. La sera del 6, ad onta 
del manifesto della polizia, a Leopoli si can
tarono inni proibiti. 

Dispacci elettrici privali 
[Agenzia Stefani) 

Napoli 14 (sera tardi) Messina U 
Il Sultano ha conferito le insegne del Me

gidiè a Guhb't console Italiano in Egitto, i 
Tornìeìli, Graziani, Baroni e Durando addi'ti' 
alla legazione Italiana. 

Garachanin inviato del Principe Michele ; 
partito per Belgrado, dopo preso congedo fo 
ministri e dal Patriarca Ecumenico. 

Il generale greco di Costantinopoli crede ap 
pianata la differenza fra la Porta e la Serbia 

Prevesa 1 — L'imperatrice d' Austria j 
aspettata a Vienna. 

Palermo 12, — I preparativi per la k« 
progrediscono bene. 

Reggio di Calabria 13. — È giunto il Tri
poli con 120 circa sbandati presentatisi all'im 
torità della Provincia di Catanzaro. 

Napoli 45 — Torino l 
Parigi 1Ì. — Borsa debolissima — presti 

to Italiano specialmente offerto. 
Napoli 13 — Torino f 

La Gazzetta Officiale pubblica i decretiti 
ordinamento del ministero dell' interno. I 
segretariato generale è abolito. Sono istituiti 
quattro direzioni generali — una comprendi 
personale , contabilità , servizi! diversi, 
ehiamerassi centrale — le altre , carceri 
pubblica sicurezza, amministrazione provili 
ciale e comunale. I direttoti generali riferì 
ranno direttamente al ministro , e saranni 
consultati collegialmente. 

Trieste 15 — Lettere da Ragusa recam 
che insorti Serbi unitamente a bande d 
Uscocchi e di volontari Montenegrini hanm 
attaccato Cimerò Riavo (?) Uitiraronsi dopi 
un vivo combattimento di tre ore. 2000 al 
laccarono Yorimich e avanzaronsi fino a 
sobborghi di Rilleia. Assicurasi che malgra
do gli ordini pressanti di Costantinopoli 
Omer non ardisca di attaccare. < onfìda pot 
nel!' armata — teme di una generale insti 
lezione. Dubitando dt poter domare il Mou 
tenegro, resta sul suo territorio. 

Parigi 14 — Nel dipartimento di Gar> 
una miniera di Lalle invasa dalle acque 
crollò. Perirono 117 operai. 

Napoli 45 — Torino 44 
Varsavia 13 — Annunciatisi nuove nu 

infestazioni pel 15 in memoria di Kosciusko 
Il partito che ha organizzato la riunione ti 
Harodlo fa il possibile perchè riescano It 
manifestazioni. 

ULTIMI DISPACCI 
Napoli IS — Torino li 

Parigi lì — I giornali dicono che il 111 
di Olanda verrà mercoledì o giovedì . 
Parigi. 

Il Messaggìev dei Montpellier ha ; Ogg 
immensa attività nei lavori di soccorso ai' 
miniera di Lalle. Sperasi questa «era conni 
nicare coi pericolanti —odousi le loro grid, 
e colpi di piccone. Il Prefetto dirige il la 
voro —parecchi sentieri furono sgombrati. 

Il Conslihitionnel pubblica una lettera de 
Consiglio di Stato di Ginevra ; che confut. 
le asserzioni del giornale medesimo. Granii 
guillot risponderà domani. 

Costantinopoli 10 — Il Sultano ha ordini 
to l'organizzazione della Guardia Imperiale
sarà composta di 25,000 uomini. 

Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
SB? M. ■■ ■ vJk sue ss m'M^imnFim* o «a nm. M? « * o 
lie" fratelli de Atiyelis Vico J'.lliwiiu u." '> i 


